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CONSIDERAZIONI SULLA FORMA FEMMINILE 
PSEUDOMIMETICA VACCAROI STRCE 
DI PAPILIO DARDANUS ANTINORII OBERTHUR 
(Lepidoptera, Papilionidae) 


Nel 1947 (Ann. Mus. Stor. Nat. Genova, 63, pp. 116-119, tav. II) 
descrivevo e figuravo, con il nome di vaccaroi, una forma femminile 
inedita di Pap. dardanus antinorii (ora sottorazza figinii Stree) del- 
l’ Eritrea, in base a tre esemplari colà raccolti dal Figini (Ghinda, 
Dongollo, m. 1.000 s.l.m.: 1 es.) e dal Vaccaro (Dorfù, m. 1.500 
s.l.m.: 1 es., più altro es. con la sola indicazione « Eritrea ») nella 
zona. delle pendici orientali. 

A detta del Vaccaro, altri esemplari di tale forma erano stati 
da lui presi in quella regione ed alcuni di essi ceduti al noto lepi- 
dotterologo A. Avixorr del Carnegie Museum di Pittsburgh (Penn- 
sylvania, U.S.A.), nelle cui collezioni dovrebbero trovarsi tuttora. 

Ricerche opportunamente condotte non mi hanno permesso di 
accertare, ad oggi, l’ esistenza d’ altri esemplari di vaccaroî nelle col- 


(*) C. A. CLARKE e P. M. SHEPPARD: The Geneties of Papilio dar- 
danus, Brown. ITI. Race antinorii from Abyssinia and race meriones from 
Madagascar - Genetics, 1960, 45, pp. 683-698. Cfr. a pag. 685. Risulta 
dalla stessa fonte che vaccaroi, o qualcosa di simile, venne segnalata anche 
dell’ Etiopia meridionale, cfr. a pag. 683: «...There is also [in Abis- 
« sinia] a tailed cenea though this has only been reported twice, once in 
<the south and once in the north of the region. It is a good mimic of 
«Amauris echeria ...». La notizia ha tratto origine (CLARKE in litt.) da 
una segnalazione di R. H. Carcassox, che anni addietro vide, ma non 
prese, un esemplare di vaccaroi in territorio etiopico: «Adola area, Sidamo 
« District, about 250 miles north of the Kenya border». Stando alla 
« Guida dell’Africa Orientale Italiana > edita dalla C.T.I. (attuale T.C.I.) 
nel 1938, Adóla è a m. 2170 circa d’ altitudine, sulla displuviale fra i 
fiumi Ganale Doria e DAua Parma (cfr. a pag. 598). Ho valide ragioni 
per credere che los. fu visto nell’ ultimo bimestre del 1941. 
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lezioni enro-afro-americane più importanti, anche private, ove si 
‘eccettui una cattura nella zona di Fil-Fil, sempre in Eritrea (pendici 
orientali, a Nord di Asmara) menzionata da CLARKE e SHEPPARD ('), 
esemplare presumibilmente in possesso di P. R. A. MANSFIELD del- 
l Ambasciata Britannica di Addis Abeba. La ® paratypus 2, nella 
«collezione FIorI, è ora al Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 
Per quanto piecolo possa essere, di conseguenza, il numero delle 
vaccaroi raccolte finora, la forma non appare, invero, eccessivamente 
rara in Eritrea, mentre ne è quasi certa l’ estrema scarsità nelle altre 
regioni dell’ Africa Orientale sensu-stricto abitate da popolazioni di 
antinorii (vedasi nota 1). Infatti, nessun reperto mi è stato possibile 
trovare, oltre a quello succitato, dallo spoglio della letteratura sul- 
l'argomento, mentre diverso è il caso d’altre forme femminili pseudo- 
mimetiche, quali, ad es., niavioides Kheil e ruspinae Kheil (per ta- 
cere di zaoditou Ung. e di alameitu Gabriel), di cui furono raccolti 
qua e là, anche nell’Abissinia propriamente detta, più esemplari. 
La relativa scarsità di vaccaroi, in ogni caso, potrebbe essere giu- 
stificata dal fatto che essa ed il supposto modello, la danaide Amauris 
echeria abessinica Schmidt (non jacksoni E. Sharpe), a causa delle 
diverse abitudini, volano raramente insieme; a detta del VACCARO, per 
ľ appunto, vaccaroi frequenta i cespugli, specialmente le piante di 
Aloë, mentre la danaide A. echeria abessinica (più piccola di vac- 
caro e sprovvista di coda) volteggia attorno alla chioma degli Euca- 
lyptus. Stante il diverso habitat delle due specie, il piccolo vantaggio 
che sarebbe offerto a vaccaroi dalla tenue somiglianza mimetica si ri- 
duce a ben poca cosa. Una situazione analoga sembra aversi, a detta 
del Ford (*), per le norme femminili trophonissa Auriv. e trophonius 
Doubl. d’altre sottospecie continentali, con P imitazione di Danaus 
chrysippus L. 
= Per quanto mi è dato sapere, la variabilità individuale di vac- 
caror corrisponde a quella delle altre forme pseudomimetiche (della 
sottospecie antinorii) e mimetiche (delle rimanenti sottospecie conti- 
nentali), in relazione al maggiore o minore sviluppo delle macchie 
-chiare delle ali ed alla tonalità dei vari colori. 


(?*) E. B. Forp: The geneties of Papilio dardanus Brown (Lep.) - 
Trans. R. ent. Soc. Lond., 1936, 85 (19), pp. 435-466, pls. 1 - 4. Cfr. alle 
pagine 453-454. 
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La diversa evoluzione mimetica, anche in questa forma, è mo- 
strata dalla maggiore o minore nitidezza con cui spiccano, sul fondo 
bruno, i segni seuri propri della forma marisimile, talvolta molto 
appariscenti, talaltra appena percettibili, ma pur sempre individua- 
bili ove si abbia cura di porre gli esemplari controluce. Anche lo svi- 
luppo delle code va inteso in funzione della tendenza al mimetismo; 
in proposito, giova notare che, nei tre semplari tipici, dette appendici 
alari non sone eccessivamente ridotte, mentre sembrano esserlo pa- 
recchio nella 9 di Fil-Fil citata da CLARKE e SHEPPARD (ô). 

La sussistenza, in vario grado, dei segni scuri propri del tipo. 
marisimile, è una conferma di quanto già rilevato dal PouLrox per 
niaviordes e, in una con la grande soluzione di continuità esistente 
fra l’area di volg delle vaccaroi ‘eritree (all’ estremo N.E. della di- 
spersione geografica di Pap. dardanus) e quella delle cenea Stoll e 
protocenea Poulton acaudi, prova che l'evoluzione mimetica della 
forma vacearoi non fu probabilmente influenzata, in quella zona, 
dalle altre due, perchè il cammino evolutivo verso il mimetismo si ef- 
fettuò indipendentemente nelle diverse aree in cui modelli simili fu- 
rono copiati (*). Infatti, nelle 9 9 acaudi delle altre sottospecie con- 
tinentali si giunse al disegno mimetico per maggiore estensione delle 
aree scure, mentre nel’ ambito d’ antinorii detto particolare dimo- 
stra che lo stesso scopo venne ottenuto con l offuscamento delle aree 
chiare (specialmente sull’ ala posteriore). È mi piace aggiungere, in 
questa sede, che nella sottospecie polytrophus R. & J., la cui posi- 
zione geografica e il polimorfismo delle 9 9, non sempre del tutto 
mimetiche, fanno intermedia fra I eserge antinorii (*) e le rimanenti 
sottospecie continentali, sembra essersi verificata, in parte, una con- 
dizione simile, come è dimostrato dalla forma atarica Stree della razza 
ochrucea Poulton nel massiccio di Marsabit (Chenia di N.E.). Tale 
situazione concorda perfettamente con il postulato del DARWIN per 


C) Cir le a dad specimen 
< caught near Filfil in Eritrea shows it to be identical with cenea from 
«the «main African stock», except that it possesses short tails... ». 

(*) E. B. PouLrTox: The tailed mimetic female of Papilio dardanus 
hodsoni Poult., taken in S. W. Abyssiuia by Mr. Arnold Hodson - Proc. 
SOE TO RO E o E O a paS Te 

(*) L. STORACE: Quelques observations sur 1’ exerge antinorii Ober- 
thür de Papilio dardanus Brown - Lambillionea, 1948, ALVITI, pp. 65-73- 
Csa paio: 
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cni la strada dell’ evoluzione non fu mai ripetuta, ossia specie simili 
si evolsero lungo due linee indipendenti. Va da sè che quanto pre- 
cede porta a rivedere e, nella fattispecie, ad escludere senz’ altro, 
l ipotesi formulata dal Pourron in un primo tempo (°, per cui le 
? 9 pseudomimetiche d’ antinorii non sarebbero state altro che ibridi 
fra una 9 marisimile e un & d’altra sottospecie continentale, re- 
cante i fattori genetici delle 9 9 mimetiche trophonissa (o tropho- 
nius), hippocoon F. (o hippocoonides Haase) e, aggiungo, cenea o 
protocenea, ecc. ecc. 

Data l apparente rarità di vaccaroi nell’area compresa fra 
l Eritrea e gli estremi confini occidentali e sud-occidentali dell’ Etio- 
pia, ossia nel resto dell’ area di diffusione della razza antinorii, sem- 
bra logico ritenere che la costituzione genetica delle popolazioni eri- 
tree sia diversa da quella delle popolazioni più propriamente abis- 
sine, quali la vera antinorii, dello Scioa, nonchè le sottorazze alticola 
Boullet & Le Cerf ed antinorii - alticola. 

CLARKE e SHEPPARD (°) sono stati i primi ad intraprendere ri- 
cerche genetiche nell’ ambito dell’ eserge antinorii, per di più con 
criteri moderni e larghezza di mezzi ed è sintomatico che essi non 
abbiano avuto nessuna schiusura di tipo cenea (ossia vaccaroi o qual- 
cosa di simile) nei loro allevamenti, in Inghilterra, da esemplari d’ an- 
tinorii del Djem-Djem nell’Abissinia centrale, ad W di Addis Abeba. 
Soltanto in generazioni successive essi ebbero la ventura di ottenere 
un tipo femminile, caudato, molto simile, se non proprio identico, a 
vaccaroi, eterozigote per i caratteri Rippocoonides e cenea e omozi- 
gote per quello delle code, mediante reinerocio d’ una ® F: cenea, ete- 
rozigote per hippocoonides, con un 4 abissino proveniente appunto 
dalla foresta del Djem-Djem (°), che è quanto dire, in altre parole, 


(5) E. B. POULTON: Papilio dardanus. The most interesting butterfly 
doi Re U nat. Hist Soc. 1924720, pp. 422. Cfr. a 
passi 

(©) ©. A. CLARKE e P. M. SHEPPARD: The breeding of Papilio dar- 
danus Brown in England. Technique and some results - The Entomologist, 
1959, 92, No. 1152, pp. 89-95, pls. y Si confronti, inoltre, la cita- 
zione a nota 1. 

(°) Il torrente Djem-Djem è un affluente di sinistra del fiume Auase 
e rientra nel versante orografico del Mar Rosso. La foresta omonima è si- 
tuata, secondo il CARPENTER (cfr. in: Trans. R. ent. Soc. Lond., 1935, 83, 
TIT, p. 318), a 45 miglia circa ad W. di Addis Abeba. 
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un incrocio artificiale fra la forma sudafricana cenea e I etiopica 
niavioides (CLARKE in litt.). 

Assunto che cenea è dominante rispetto a hRippocoonides e che 
non vi sono elementi che possano indicare il contrario nel caso di 
vaccaroi e niavioides (con protoniavioides Stree), sarebbe per lo meno 
strano, se il gene che produce vaccaroi esiste nelle popolazioni abis- 
sine. che esso non venisse manifestato, vista la sua dominanza. D’ al- 
tra parte, non è stata ancora del tutto chiarita la genetica di proto- 
cenca e, se vaccaroi dovesse rientrare in quest’ ultimo gruppo, tutta 


la situazione dovrebbe essere esaminata ex novo. 
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